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«aldi sópra ? 
di ógni sospetto» 

Cinque agenti della Celere 
arrestali e condannati • per 
aver aggredito e rapinato un 
passante. Due della polizia 
ferroviaria arrestati per un 
reato analogo. Altri due di 
pubblica • sicurezza chiusi in 
carcere sotto l'accusa di con­
corso in omicidio per la <t ese­
cuzione» del mafioso catane-
se trovato ucciso sull'auto­
strada Genova-Livorno. Veri­
ficatisi a pochi giorni di di­
stanza l'uno dall'altro, que­
sti episodi hanno originato di­
verse reazioni che per esem­
plificare potremmo ridurre a 
due tipi di opposto segno. Uno 
è di coloro i quali sono indot­
ti ad affermare che, a que­
sto punto, c'è da avere più 
paura della polizia che non 
dei ladri. L'altro è di chi ha 
detto, e anche scritto, che oc­
corre di fronte a questi cri­
mini un margine di compren­
sione da coltivare in sede, 
per così dire, sociologica. Gli 
agenti coinrolii, essendo qua­
si tutti meridionali, sono essi 
stessi « vittime » della degra­
dazione economica e cultura­
le del Meridione: quindi figli 
naturali di un ambiente. 

Due tipi di reazione sbaglia­
ti per lo stesso motivo: se è 
vero che questi poliziotti pos­
sono essere condannati non 
solo penalmente, ma anche 
moralmente, è altrettanto ve­
ro che ad arrestarli e a conse­
gnarli alla giustizia sono sta­
ti altri poliziotti che erano 
perfettamente consapevoli di 
perseguire i loro commilito­
ni e non hanno avuto alcuna 
esitazione nel colpire. E c'è 
da aggiungere che tutti gli 
agenti implicati nei fatti cri­
minosi sono stati arrestati da 
altri poliziotti anch'essi me­
ridionali, provenienti cioè dal­
lo stesso mondo dei primi, 
che si vorrebbe degradato so­
cialmente, economicamente e 
culturalmente. Evidentemente 
se per gli uni questa condizio­
ne oggettiva diventava un ali­
bi per collocarsi nel mondo 
del crimine, per gli altri è 
stata una spinta verso una 
collocazione affatto diversa. 

Sgrombrato quindi il cam­
po (e abbastanza facilmente) 
dalle reazioni più peregrine, 
ciò non vuol dire né cullar­
si nell'illusione che tutto, tra 
le forze dell'ordine, vada be­
ne, né che un certo tipo di 
« attenuante » voti sussista: 
ma né l'uno né l'altro aspetto 
costituiscono da soli la bilan­
cia del giudizio. 

La critica deve necessaria­
mente spostarsi ad un altro li­
vello, interno, se si vuole, al­
la stessa organizzazione della 
nostra polizia. 

Se tra le forze dell'ordine 
può sopravvivere — ed i fat­
ti dimostrano che spesso so­
pravive — una tendenza pre­
varicatrice, sopraffattrice. la 
stessa che suggerisce ai mal­
fattori la possibilità di collo­
carsi, per « definizione, « al di 
sopra di ogni sospetto » non 
è perchè siano « bacati > gli 
appartenenti a vari corpi, ma 
perchè per anni violenza e si­
curezza dell'impunità sono 
stati i cardini dell'addestra­
mento, soprattutto psicologi­
co. della nostra polizia. Re­
centi decisioni della magistra­
tura come quelle che hanno 
considerato legittimo l'uso 
delle armi anche quando, pa­
lesemente, legittimo non era, 
possono ulteriormente radica­
re queste convinzioni. Per an­
ni — di fatto — si è rifiuta­
to agli appartenenti alla poli­
zia la qualifica di cittadino. 
con tutti i diritti ma anche 
tutti i doveri degli altri citta­
dini di fronte alla legge (ci 
riferiamo anche, al problema 
del sindacato, fino ad oggi 
reso impossibile) facilitando 
nei soggetti deboli e più in­
clini al sopruso la convinzio­
ne di vìvere in una dimen­
sione diversa: che consente 
prerogative diverse, diversa 
morale e diverso livello di 
impunità. 

In rapporto all'ultimo epi­
sodio — la € esecuzione » ma­

fiosa — fa meraviglia ' che 
qualcuno scopra che la mafia 
è anche nella polizia: una sco­
perta grottesca, dal momento 
che negli anni i fatti hano di­
mostrato che la mafia è nel­
le strutture portanti dello Sia­
to, fin nella magistratura 
quando addirittura non porta 
il segno di una volontà eversi­
va contro la democrazia. An­
che nelle forze dell'ordine — 
certo — e ad un UveUo as­
sai alto. Come si è visto con 
la storia di noti mafiosi che 
spariscono mentre sono sot­
to sorveglianza o che vi ap­
paiono in posti chiave del­
l'organizzazione del crimine. 
E se la mafia era riuscita a 
fare accogliere suoi adepti 
nella Regione Lazio, nelle pol­
trone più ambite del palermi­
tano Palazzo dei Normanni, 
figuriamoci con quanta faci­
lità può far entrare nel corpo 
delle guardie di polizia qual­
che suo « picciotto ». 

Ma da qui anche l'eviden­
za: la polizia italiana non è 
più « marcia » di quelle di 
qualsiasi altro paese ed ha 
semmai il merito (adesso, 
non mai tardivo) di cercare 
di autoamputare le parti ma­
late. 

E' augurabile quindi che de­
gli episodi idtimi sia sottoli­
neato il lato esemplare non 
tanto in senso negativo quan­
to in senso positivo. Far pu­
lizia nella polizia (il gioco di 
parole è inevitabile) non deve 
fermarsi all'arresto dei pic­
ciotti o dei criminali da stra­
da che possono annidarsi nel-

• le sue stesse file. Deve risa­
lire più in alto, sradicare co­
stumi e compiacenze che co­
prono malefatte non meno 
aberranti ma sicuramente più 
importanti, più letali al vive­
re civile. Questo è il signifi­
cato che deve trarsi dagli ul­
timi episodi, a cominciare da 
quello del delitto dell'auto­
strada. Per esso, si stanno 
cercando i mandanti, i burat­
tinai che tirano i fili dei gros­
si traffici di droga, dei ra­
cket a più alto livello. Non 
vorremmo che fossero pro­
prio costoro a cavarsela, ma­
gari puntando su omertà e 
connivenze ben più in alto dei 
€ soldatini marci». Chi ben 
comincia è a metà dell'ope­
ra: dopo aver arrestato le 
mele marce bisognerebbe di­
mostrare che le radici del­
l'albero sono tutte sane. 

Su denuncia di una ditta impegnata nella ricostruzione 

Sindaco del Friuli 
arrestato per tangenti 

sui prefabbricati 
E' Gerolamo Bandera, eletto a Maiano, uno dei centri più di­
strutti dal sisma - Avrebbe preteso 14 milioni e regalie 

Quindicenne muore 
cadendo da impalcatura 
ALESSANDRIA — Un ra­
gazzo di 15 anni ha perso 
la vita oggi, a Spinetta Ma­
rengo, in un incidente sul 
lavoro, precipitando da una 
impalcatura alta circa cin­
que metri. 

La giovane vittima, Mario 
Rosella, lavorava da pochi 
giorni, insieme al padre, al­
le dipendenze della ditta 
« Lucart » ' che ha in appal­
to lavori di verniciatura al­
lo stabilimento Michelin di 
Spinetta Marengo. 

BOLZANO — In una scia­
gura analoga ha perso la 
vita un giovane muratore, 
Sergio Petri, di 25 anni, di 
Segonzano (Trento), preci­
pitando con un volo di set­

te metri da un'impalcatura 
alla quale stava fissando un 
tubo di protezione proprio 
per evitare infortuni. . 

TRIESTE — Un dipendente 
dell'Azienda comunale per 
la nettezza urbana di Trie­
ste è morto stamani caden­
do all'interno dell'inceneri­
tore. di San Sabba. L'uomo, 
Celestino Roiaz, di 37 anni, 
era addetto alla manuten-
zìone del forno e, approfit­
tando di una temporanea 
fermata che aveva raffred­
dato l'impianto, si era mes­
so a fare alcuni lavori. E* 
caduto nello scivolo che por­
ta al forno ed ha battuto la 
testa sul pavimento della ca­
mera di combustione. , • 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Girolamo Bande­
ra di 51 anni, sindaco di 
Maiano dal 1964, è s ta to 
arrestato ieri pomeriggio 
in un albergo di Verona, 
su ordine di cat tura emes­
so dal procuratore della 
Repubblica di Savona Ca­
millo Boccia e trasferito 
subito dopo alle carceri 
di San Agostino, sempre 
nella ci t tà ligure. L'accu­
sa, secondo le prime no­
tìzie pervenute o Maiano. 
uno dei comuni più colpiti 
dal terremoto del maggio 
del '76, sarebbe di concus­
sione continuata per aver 
preteso delle tangent i da 
una dit ta di Savona con 
cui il comune aveva stipu­
lato un contrat to per la 
fornitura di prefabbricati. 
Sembra poi che nel corso 
del lavori I rapport i t ra 
le due part i si fossero gua­
s ta t i . Sta di fatto che il 
comune aveva minacciato 

(e forse a t tua to) la rescis­
sione del contra t to che lo 
legava alla società fin dal 
tempi dell 'emergenza, e 
questa, dal canto suo, ave­
va lasciato incompiute mol­
te opere di sua compe­
tenza. 

L'uno e l'altro contenden­
te si accusano di inadem­
pienza e anche su questo 
aspetto dovrà essere fatta 
luce. Viene logico doman­
darsi quale elemento di 
tan ta gravità sia emerso 
da trasformare una norma­
le vertenza in un fatto 
giudiziario di tale portata. 

La svolta, comunque, nel­
la vicenda è avvenuta nella 
giornata di domenica- Pro­
prio durante la festività 
era stato fissato un incon­
tro a Verona tra i titolari 
della -t Precasa », Renato 
Carozzo e Irene Allegro, 
e il sindaco Bandera. Ma 
al l 'appuntamento i due, 
che nel frattempo aveva­
no presentato una denun­

cia alla procura di Savo­
na, si sono presentat i as­
sieme alla polizia che ha 
arrestato il sindaco in ese­
cuzione all 'ordine di cat­
tura emesso dal magistra­
to savonese. 

La circostanza del man­
dato di cat tura , comunque. 
fa supporre la acquisizione 
di elementi certi da par te 
del magistrato, cui è giun­
ta una denuncia dettaglia­
ta della società « Precasa ». 

Secondo notizie ancora 
ufficiose sembra che il sin­
daco Bandera. per favo­
rire l 'assegnazione di un 
consistente lotto di prefab­
bricati alla ditta di Sa­
vona, abbia preteso e ot­
tenuto una tangente di 
14 milioni di lire, alcuni 
quadri e un accendino 
d'oro. 

L'intera vicenda potrà 
in ogni caso essere chia­
rita quando si conosceran­
no i termini esatti delle 
imputazioni e le giustifi­

cazioni che addurrà l'accu­
sato che ieri mat t ina è 
stato visitato in carcere 
dal suo legale. 

Nel pomeriggio 11 sosti­
tuto procuratore della Re­
pubblica di Savona, dottor 
Stipo, ha interrogato l'ar­
restato. 

La i Precasa », che ha 
sede in Savona in via Sta­
lingrado 36. è abbastanza 
famosa nella intera regio­
ne per la sua produzione 
e costruzione di prefabbri­
cati e s t ru t ture in cemen­
to. Legale della ditta è 
l'avvocato Giovanni Nasuti. 
Sullo sviluppo delle inda­
gini e sull ' interrogatorio 
di Bandera le autori tà In­
quirenti mantengono at­
tualmente il più stretto 
riserbo. 

r. m. 
Nella foto, il centro di Ma­
iano come appariva subito 
dopo il disastroso terre­
moto. 

Lente e impacciate indagini 

Ancora senza risposta 
molti interrogativi 

sui terroristi a Torino 
Confermato dal magistrato il fermo di Silvana Fava, 
amica del cileno, interrogata per tutta la giornata 
di ieri - Quali erano gli obiettivi della bomba? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Per tutta la gior­
nata di ieri il sostituto pro­
curatore della Repubblica, 
dott. Savio, che conduce l'in­
chiesta sui due terroristi 
morti giovedì sera in via Ca-
pua, mentre si accingevano a 
compiere un attentato, ha 
interrogato in carcere Sil­
vana Fava. 

Al termine dell ' interroga­
torio il magistrato ha con­
fermato il fermo per la don­
na, amica di Mario Pinones, 
che si sarebbe difesa affer­
mando che lunedì scorso 
aveva lasciato l'alloggio di 
via Ascoli, per raggiungere i 
parenti in Toscana, e che, 
quindi, chi fosse in possesso 
delle chiavi dell'appartamen­
to (Marin Pinones ne aveva 
un paio) poteva entrare ed 
uscire comodamente e quindi 
nascondere l'esplosivo e l'al­
tro materiale rinvenuto dalla 
polizia. 

Silvana Fava sarà quasi 
certamente accusata di « de­
tenzione di armi, sostanze 
esplosive e munizionamento 
anche da guerra ». Meno pro­
babile, ma non da escludere 
del tutto, che venga accusala 
anche di «costituzione di 
banda armata » e di « con­
corso in strage ». Molto di­
penderà da quanto il magi­
strato ha potuto appurare 
dagli interrogatori di ieri. 

Sinora era risultato che la 
giovane collaboratrice dome­
stica torinese, fermata l'altro 
giorno a Marina di Massa 
dove si era recata presso la 
sorella, era legata al molto 
misterioso cittadino cileno da 
motivi di carattere esclusiva-
veniente sentimentali. Nuovi 
elementi emersi nell'interro­
gatorio di ieri, potrebbero 
aver fornito al magistrato le 
prove di una complicità nella 
fallita azione terronstica. 

Le indagini, dopo il fer­
mo della donna, si muovo­
no assai lentamente e tra 
molte cautele e reticenze. I 
carabinieri puntano partico­
larmente sulla « pista Di Na­

poli », cercando di ricostrui­
re, in collaborazione con i 
carabinieri di Milano, la per­
sonalità del giovane studen­
te morto con il cileno, e le 
tappe che lo hanno condot­
to al suo drammatico esor­
dio da « terrorista ». La squa­
dra politica della questura 
torinese, invece, dopo aver 
costatato l'inesistenza del 
presunto secondo «covo» di 
via Livorno continua le ri­
cerche del misterioso « Mi­
chele », presunto « terzo uo­
mo» del commando. 

Sempre nel campo delle 
ipotesi resta misterioso an­
che l'obiettivo della fallita 
azione dinamitarda. La ca­
serma dei carabinieri del nu­
cleo di polizia giudiziaria, si­
tuata a breve distanza dal 
luogo dell'esplosione o le fab­
briche Fiat-Ferriere e Miche­
lin anche nei pressi, o an­
cora il tratto di ferrovia To­
rino-Milano il cui cavalca­
via è situato vicino a • via 
Capua ? Tutti interrogativi 
senza risposta. Due degli au­
tori del fallito attentato so­
no morti. L'eventuale « ter­
zo» componente del gruppo 
è scomparso. Assai improba­
bile che la donna, da ieri 
in stato d'arresto, fosse al 
corrente di tutta la storia. 
Alcuni tra gli inquirenti co­
munque. non escludono che 
il terzetto dinamitardo fosse 
diretto verso obiettivi anche 
più lontano. Ma allora, per­
ché innescare una carica di 
tritolo così potente, molto 
tempo e molto spazio prima 
del luogo stabilito? 

Ad infittire il mistero una 
nota da Santiago del Cile 
diffusa a mezzo di agenzia 
stampa. Il « giovane » Pino­
nes è dato come un ultra­
quarantenne, ex minatore, 
padre di cinque figli. Secon­
do l'ufficio politico della que­
stura di Torino, si trattereb­
be però di un equivoco, nato 
da un caso di omonimia. 

n. f. 

Dopo l'eruzione il sisma 
TOKIO — Dopo la violenta eruzione del 
vulcano Usu. che domenica ha lanciato ce­
neri e lapilli in un raggio di 40 chilometri, 
scosse sismiche continuano a tormentare 
l'isola di Hokkaido, - la più settentrionale 
dell'arcipelago giapponese. La bocca del vul­
cano ha cessato di scagliare ad oltre 13 mila 
metri di altezza fuoco e sassi roventi, ma 
la terra continua a tremare, con il ritmo di 
un sisma ogni quattro minuti circa. 

Cinquemila abitanti e ventimila turisti 
hanno gà lasciato la zona pericolosa adia­
cente alla montagna e per gli sfollati sono 
stati allestiti rifugi nelle scuole e in altri 
centri pubblici. Uno strato di polvere grigia 
alto una quarantina di centimetri ha coperto 
i campi ai piedi delia montagna. Il danno 
alle colture è ingente, valutato intorno ai 
tre miliardi di Yen «nove miliardi di lire). 
L'eruzione ha coinvolto anche un aereo della 
«Ali Nippon Airways» in volo da Sapporo. 
Il velivolo, un Lockheed del tipo .< Trista r » 
con 317 persone a bordo tra passeggeri e 

uomini di equipaggio, volava in prossimità 
del vulcano quando è stato avvolto da una 
densa nube di fumo. Frammenti di roccia 
hanno raggiunto la cabina di pilotaggio, 
infrangendone i vetri, ma per fortuna l'ae-
reo ha potuto far ritorno a Sapporo senza 
altri danni. Le autorità dell'Ente per l'avia­
zione civile hanno ordinato a tutti gli aerei 
in volo di tenersi '.ontani dalla parte sud-
occidentale dell'isola. 

- A Date, una località sette chilometri a 
sud della montagna, le pietre scagliate dal 
vulcano hanno rotto il parabrezza di diverse 
automobili e a Noboribetsu il fumo e la 
cenere hanno ridotto '.a visibilità al punto 
da costringere gli automobilisti a far uso 
dei fari in pieno giorno. Quella di domenica 
è la più forte eruzione del vulcano registrata 
da trent'ann; a questa parte. 

Nella foto: l'impressionante nube di fumo 
e fiamme che si è sprigionata dal vul­
cano Usu. 

Rapporto governativo USA spezza una lancia a favore delle femministe 

Una criminalità «a misura di maschio» 
WASHINGTON — Un colpo 
ai pregiudizi contro il movi­
mento femminista, diffusi in 
questi ultimi tempi dalla 
mtampa americana con una 
vasta gamma di virulenza, 
è stato inferto addirittura da 
%m rapporto del governo de­
gli Stali Uniti. Il documento, 
reso noto domenica, contesta 
in particolare la tesi secondo 
la quale la teoria della libe­
razione femminile dai ruoli 
tradizionali sarebbe responsa­
bile dell'aumento della delin­
quenza comune tra le donne. 
E* su questo argomento, in­
latti, che i giornali più tra­
dizionalisti e conservatori 
hanno impernialo una cam­
pagna per òquanucate le fem­
ministe e per rilanciare tra 
le donne • il sonnifero della 
« mistica della femminilità ». 

Il documento - governativo 
consiste in 350 pagine di una 
inchiesta compiuta in quat­
tordici Stati della Confedera-
siane tra milleseicento dete­
nute, coinvolte in reati che 
tmriano dal furto nei negozi 
% sjutUo con scasso fino alla 

rapina a mano armata e al­
l'omicidio. il punto di rife­
rimento è innanzitutto — co­
me del resto per i giornali — 
il rapporto sul crimine redat­
to nel 1975 dall'FBÌ, il più 
recente tra gli studi che ten­
gono conto del sesso di chi 
ha violato la legge. Vi si ap­
prende che il numero delle 
donne arrestate è salito del 
125.3 per cento rispetto al 
1060, mentre per gli uomini 
si è avuto un incremento solo 
del 22,8. Fra le donne in età 
inferiore ai 1S anni, inóltre. 
il balzo in aranti nel crimine 
è del 253J9 contro il 101,7 
per cento degli uomini. 

Cifre allarmanti, senza dub­
bio, ma per altre ragioni da 
quelle rozzamente illustrale 
da certa stampa. E' Io stesso 
documento del governo a sot­
tolinearlo. Gli autori del dos­
sier constatano infatti che il 
movimento femminista e l'au­
mento detta delinquenza sono 
si fenomeni contemporanei. 
ma € ancora più vero * è il 
fatto che simultaneamente si 
è verificato negli Stati Uniti 

il dilagare della droga insie­
me <ad altri mutamenti so­
ciali maggiori e minori >. Do­
po questo esplicito riferimento 
ai calori e alla situazione 
della società in generale, il 
rapporto aggiunge che la tesi 
del legame tra criminalità e 
rigetto del ruolo tradizionale 
femminile « non tiene conto 
del cospicuo numero di cit­
tadine per cui questo idealiz­
zato ruolo non è possibile né 
desiderabile ». Quasi un pro­
memoria, sia pure con for­
mula cifrata, delle condizioni 
di vita della parte più insi­
cura economicamente della 
popolazione e insieme della 
fatica e dell'isolamento quo­
tidiano delle casalinghe. 

Le considerazioni generali 
portano dunque i ricercatori 
a concludere: t E' pratica­
mente impossibile estrapolare 
dal contesto (sociale ndr) fl 
movimento per la liberazione 
della donna, per definirlo la 
causa delVesplosione del cri­
mine femminile. Le risposte 
delle detenute (a domande 
per altro di taglio spesso sem­

plicistico) non fanno che suf­
fragare la clamorosa smen­
tita, sia quando dimostrano 
la subalternità all'ideologia 
più tradizionale sia quando 
— .su tuff altro rersante — 
esprimono l'aspirazione al la­
voro che non è certo assicu­
rato per tutte le donne e le 
ragazze neanche nella società 
americana. 

Secondo il 91 per cento del­
le detenute interpellate — ec­
co affacciarsi la « mistica del­
la femminilità » — « per una 
donna è importante avere fi­
gli*. Dopo la quasi unanimi­
tà su questo punto, è il 66 
per cento a dichiarare di non 
essere d'accordo sulla frase: 
< Ho lavorato più sodo della 
maggior parte degli uomini 
da me incontrati ». Più della 
metà condividono questo lapi­
dario concetto: e Un uomo ha 
Q diritto di insistere affinchè 
lei resti a casa e non vada 
a lavorare fuori >. 

SioTii/icatica controprova: il 
60 per cento delle donne di 
colore non è affatto d'accor­
do su quest'ultimo € diritto* 

dell'uomo. Sempre a propo­
sito dell'indipendenza econo­
mica, il 74 per cento respinge 
il suggerimento « se potessi 
scegliere preferirei stare a 
casa piuttosto di andare a 
lavorare > e V87 per cento 
risponde « non è vero > al­
l'ipotesi che «un lavoro sa­
rebbe probabilmente 'in osta­
colo ». Metà e meta infine 
— 52 per cento no e 48 per 
cento sì — alla domanda se 
una donna deve aspettarsi che 
il suo uomo la mantenga. La 
dignità prevale, ma di poco. 

Nelle prigioni americane 
dunque, circolano tra le don­
ne le idee più contradditorie, 
che sono comunque specchio 
€ dei mutamenti sociali mag­
giori e minori » arrenufi in 
questi anni. Forse, se la cri­
minalità aumenta, è proprio 
perché non prevalgono i cam­
biamenti di segno positivo e 
in ' particolare una diversa 
condizione umana e sociale 
della donna. 

•• v ! I. m. 

Operaio francese 
uccide 

i 4 figli e 
si suicida 

PARIGI — Un operaio di 
43 anni, Andre Prevot, ha 
ucciso a colpi di pistola 
i suoi quattro figli, di età 
compresa tra i sei e i do­
dici anni, e si è poi tolto 
la vita sparandosi un col­
po in bocca. La tragedia 
è accaduta a Barentin. un 
piccolo paese vicino a 
Rouen. nel nord de"a 
Francia. 
' Andre Prevot. da cui la 
moglie aveva recentemen­
te chiesto il divorzio, ave­
va avuto in affidamento i 
quatro figli per il periodo 
delle vacanze. Secondo i 
vicini di casa, negli ulti­
mi tempi il Prevot st era 
più volte lamentato della 
situazione ed appariva 
€ anormalmente «ssente». 

Ad un passaggio incustodito presso Gallipoli 

Distrutta intera famiglia 
nello schianto treno-auto 
Quattro morti nell'urto - Due bambine periscono tra le 
fìamme della vettura - Drammatica catena di incidenti 

LECCE — Quattro persone che 
viaggiavano a bordo di una 
Fiat 850 sono morte nello 
scontro tra la vettura e un 
treno, avenuto ieri ad un pas­
saggio a livello incustodito a 
5 chilometri dall'abitato di 
Gallipoli, in località « Li Fog­
gi ». Le vittime del tragico in­
cidente sono l'ex ufficiale di 
marina e insegnante di fran­
cese in una scuola di Tuglie, 
Pasquale Pellegrino. 62 anni, 
di Alezio, sua moglie Gabriel­
la Mazeglia. 38 anni, e le due 
riglie Patrizia di sci anni e 
Sabrina di due. Il conducente 
del treno. Nicola De Mola, 
33 anni, di Bari, è rimasto fe­
rito ed è stato ricoverato in 
stato di choc all'Ospedale di 
Gallipoli. 

Lo scontro violentissimo è 
avvenuto sulla linea ferrovia­
ria Gallipoli-Taiano, attra­
versata da una strada secon­
daria che porta al mare. Il 
treno, un'automotrice Diesel 
delle Ferrovie dello stato in 
concessione procedeva a velo­
cità sostenuta verso Gallipo­
li. mentre l'850 era diretta 
verso la provinciale che por­
ta ad Alezio. E' probabile, da­
to che il passaggio a livello 
si trova su un dosso, che il 
Pellegrino si sia spinto trop­
po in avanti per cercare di 
scorgere se i binari fossero li­
beri o meno. 

L'urto è stato inevitabile: 
la motrice • ha trascinato la 
macchina per oltre 200 metri 
e i corpi dei Pellegrino e del­
la moglie sono stati sbalzati 
fuori dell'abitacolo. L'impat­
to ha provocato l'esplosione 
del serbatoio di carburante 
dell'auto. Le due bambine, im­
prigionate tra le lamiere con­
torte. sono perite tra le 
fiamme. 

Sul luogo del tragico inci­
dente si trovano ora carabi­
nieri. tecnici della società fer­
roviaria e vigili del fuoco che 
attendono una autogrù da Lec­
ce per di.sincastrare i rottami 
della vettura dalla parte an­
teriore della motrice. La linea 
ferroviaria è rimasta inter­
rotta e i passeggeri del tre­
no, nessuno dei quali è rima­
sto ferito, hanno proseguito 
per Gallipoli con mezzi di 
fortuna. Sul posto è anche 
giunto il vice pretore di Gal­
lipoli dottor Stasi. 

Il passaggio a livello incu­
stodito è tristemente famoso 
nella zona per la sua perico­
losità. Infatti negli anni scor­
si si erano \erificati nello 
stesso punto altri gravi inci­
denti. 

Ieri due anziani coniugi so 
no stati falciati e uccisi da 
una macchina mentre attra­
versavano la strada naziona­
le Porrettana. all'altezza dello 
svincolo con l'autostrada del 
Mare. Il conducente dell'au­
to. e le altre 4 persone che 
si trovavano nella macchina 
sono rimasti feriti. 

Due morti e quattro feriti 
sono il bilancio di un'altra 
tragedia accaduta domenica a 
Santa Croce di Magliano. nel 
basso Molise. Alcuni anziani 
sono stati investiti da una 
macchina che è piombata 
sui tavolini di un circolo ri­
creativo di via Venti Set­
tembre. 

Un giovane ha perso la vi­
ta e suo fratello è in gravis­
sime condizioni per un tam­
ponamento avvenuto domeni­
ca sera a S. Ermete, nei pres­
si di Rimini. I due ragazzi 

stavano percorrendo via Ma-
recchiese a bordo di uno 
scooter. 

Una Fiat 124 che trasporta­
va tre persone si è inabissa­
ta ieri in un canale alle por­
te di Lodi. Il conducente è 
morto mentre gli altri due 
passeggeri sono stati salvati 

dal coraggioso intervento di 
due automobilisti. 

Infine a Soleminis. nei pres­
si di Cagliari un contadino 
che camminava sul ciglio del­
la strada nelle vicinan/.e del­
l'abitato è stato travolto e uc­
ciso da un furgone e Fiat 
238». 

In libertà 
provvisoria 

il magistrato 
delle acque 

TREVISO — Il pretore di 
Treviso Francesco Maria La 
Valle ha concesso la liber­
tà provvisoria a Marcello 
Giusti, provveditore e presi­
dente del Magistrato alle 
acque di Venezia, a Pierlui­
gi Mulacchie, capo del ge­
nio civile di Treviso, ed a 
Remo Mosole, titolare di una 
ditta escavatrice trevigiana. 

I tre erano stati arresta­
ti il 28 luglio scorso assie­
me a Galliano Coletto di 
San Biagio di Callalta, al­
tro titolare di una ditta esca­
vatrice. I quattro sono ac­
cusati di concorso nella de­
viazione delle acque del Pia­
ve e nella modificazione del­
lo stato dei luoghi. 

Resta' 
in carcere 

il boss 
Montagnese 

REGGIO CALABRIA — La 
sezione istruttoria della cor­
te di appello di Reggio Ca­
labria ha respinto l'istanza 
di libertà provvisoria per Re­
nato Montagnese, direttore 
del consorzio per l'area in­
dustriale di Reggio Calabria 
ed ex sindaco democristia­
no di Rosarno. sospettato di 
aver partecipato il primo 
oprile scorso a una riunio­
ne mafiosa in contrada Raz­
za di Taurianova, conclusasi 
con una sparatoria nella qua­
le rimasero uccisi due cara­
binieri e due pregiudicati. 
Montagnese è accusato di 
concorso in duplice omici­
dio. 

In una banca di Asti 

Rapina da un miliardo 
con la lancia termica 

Banditi in fuga a Caorle feriscono una ragazza 

ASTI — Rapinatori e « ladri 
con destrezza » in azione, in­
curanti. ovviamente del cal­
do. Con l'ormai classica « lan­
cia termica » una banda di 
ignoti ha svaligiato le casset­
te di sicurezza della cassa di 
risparmio di Asti, in piazza 
Alba, rastrellando un bottino 
che si aggira, secondo i diri­
genti dell'istituto di credito. 
sul miliardo. 

Il colpo è stato condotto a 
termine nella notte tra vener­
dì e sabato; i rapinatori han­
no abbandonato sul posto, do­
po essersi impossessati di 95 
delle 140 cassette di sicurezza, 
tutta l'attrezzatura usata per 
il «lavoro»: arnesi da scas­
so e anche due maschere an­
tigas. L'allarme è stato da­
to soltanto ieri mattina, quan­
do la banca ha riaperto i 
portoni dopo i due giorni di 
chiusura. 
CAORLE (Venezia) — Per 
spaventare i passanti che li 
inseguivano, due giovani rapi­
natori. reduci da un co'.po in 
una banca di Caorle, hanno 
sparato tre colpi di pistola. 
ferendo, per fortuna non gra­
vemente. Katy Carniel una 
quindicenne tranquillamente 
seduta all'esterno di un bar. 
Il drammatico episodio si è 
svolto ieri poco prima dell'ora 
di chiusura della banca. Due 
giovani, a viso scoperto e ar­
mati di pistola, si sono pre­
sentati nella sede della ban­
ca del Friuli, intimando agli 
impiegati di consegnare il de­
naro che hanno messo in una 
busta di plastica. • Il rapina­
tore — ha raccontato il cas­
siere — tremava, tanto che 
mi sembrava quasi un droga­
to, per questo non ho esita­
to a dargli il denaro». 

Una volta ottenuti i soldi 
i due cono fuggiti a bordo di 
due ciclomotori, quando alcu­
ni passanti si sono messi a 

inseguirli. E* a questo punto 
che uno dei due ha esploso 
i tre colpi. Uno ha ferito 
Kati Carniel a un braccio: 
la ragazza è stata giudicata 
guaribile in venti giorni. 
ORISTANO — Ancora una 
banca presa d'assalto. Questa 
volta si è trattato del Banco 
di Napoli di Oristano, dove 
ieri mattina hanno fatto irru­
zione due uomini, armati uno 
di pistoia e l'altro di fucile a 
canne mozze: dopo aver ar­
raffato due cassette piene di 
denaro fono fuggiti a bordo 
di una moto di grossa cilin­
drata. Il co'.po che ha frutta­
to otto milioni, è stato com­
piuto poco dopo le 11. quan­
do la banca era affollata di 
clienti. Il bandito, armato di 
fucile si è fermato sulla por­
ta, tenendo a bada i presen­
ti, l'altro ha puntato la pisto­
la contro il direttore e gli ha 
intimato di consegnarli i sol­
di. Una mezz'ora prima della 
rapina una grossa somma di 
denaro, era stata versata nel­
la cassa della banca d'Italia. 

ROVIGO — Quattro giovani, 
armati di pistola, hanno pre­
so d'assalto, ieri mattina po­
co dopo le 7 il vagone posta­
le. agganciato al treno Chiog-
gia-Rovigo. Dopo aver tirato 
il freno di emergenza i quat­
tro hanno raggiunto il vago­
ne postale costringendo il 
messaggero. Maurizio Mariot-
to di 35 anni di Borsea (Ro­
vigo» a consegnare denaro e 
valori postali, per un totale 
di circa cinquanta milioni. So­
no poi scesi nei pressi di un 
passaggio a livello. Nel po­
meriggio in una cunetta del­
l'autostrada del sole, nei pres­
si dell'uscita di Rioveggio, nel 
tratto appenninico tra Bolo­
gna e Firenze, agenti hanno 
ritrovato una parte dei 
razziati sul treno. 
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